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SCHEDA PRODOTTO 

MUTUO “ENERGIA MICROIMPRESE” TASSO FISSO 

Destinatari: - Microimprese attive socie di Cooperfidi. 

- Aziende con sede legale o unità operativa in 

Trentino. 

- Aziende non in procedura concorsuale o in stato di 

liquidazione volontaria. 

- Aziende che non hanno beneficiato della linea di 

finanziamento assistita dal contributo Provinciale 

a valere sul Protocollo Energia (delibera G.P. 

n.2048 dell’11 novembre 2022). 

Le caratteristiche dei beneficiari sono individuate 

nelle delibere G.P. della Provincia Autonoma di Trento 

n. 2251 del 02 dicembre 2022 e n. 224 del 10 febbraio 

2023. 

Importo Massimo Finanziamento Massimo € 25.000,00. 

- da minimo € 5.000,00 a massimo € 25.000,00; a 

seconda della potenza impegnata in KW/H: 

i. fino a 10 KW/H inclusi: Euro 10.000 

ii. fino a 20 KW/H inclusi: Euro 20.000 

iii. fino a 50 KW/H ed oltre: Euro 25.000 

Forma Tecnica Mutuo Chirografario a tasso fisso 

Importo Singolo Finanziamento Minimo € 5.000,00 Massimo € 25.000,00 

Durata Massima 96 mesi (8 anni) 

Tasso Tasso fisso, 1,50% 

Tasso ‘green’ Tasso fisso dell’1,0% nel caso di destinazione del 

finanziamento alla realizzazione di investimenti in 

fonti rinnovabili e in riduzione del consumo energetico 

Tasso di mora 3,00% oltre al tasso contrattualizzato 

Modalità di calcolo interessi Anno commerciale/360 

Spese di Istruttoria Una Tantum al Momento dell’erogazione pari allo 
0,40% dell’importo del finanziamento con minimo € 
100,00 
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Periodicità delle rate Trimestrale, scadente il 15 dei mesi di 
gennaio/aprile/luglio e ottobre 

Tipologia di Ammortamento Francese a rate costanti posticipate; con 

preammortamento di massimo 12 mesi e comunque al 

raggiungimento prima rata utile di ammortamento 

(esempio: erogazione 1 febbraio 2023, 3 rate di 

preammortamento al 15 luglio 2023, 15 ottobre 2023 e 

15 gennaio 2024 e 28 rate di ammortamento fino al 15 

gennaio 2031) 

Condizioni: G.P. della Provincia Autonoma di Trento n. 2251 del 

02 dicembre 2022 e n. 224 del 10 febbraio 2023. 

Le micorimprese hanno registrato nel 2019: 
- un’incidenza dei costi per bollette energetiche e 

gas sul totale dei costi aziendali superiore al 2%. 

-  Le nuove imprese autodichiarano che il costo 

energetico supera il 5% dei loro costi totali. 

- Sono escluse le imprese agricole. 

-  Le aziende devono inoltre non essere in 

sofferenza e non evidenziare sconfini maggiori del 

5% dell'accordato per crediti di cassa persistenti 

da oltre 90 giorni, come da dati Centrale Rischi alla 

data di presentazione della domanda. 

Nota: ‘Tasso Green’ 

Nel caso il finanziamento sia destinato alla realizzazione di investimenti in impianti per 

la produzione di energia da fonti rinnovabili e riduzione del consumo energetico 

(realizzati nel corso del 2022 o in via di attuazione), Cooperfidi intende applicare un tasso 

di interesse di favore pari all’1,0%. Il finanziamento potrà essere erogato al tasso di 

prodotto e, dopo la verifica dei presupposti (ad esempio, preventivo e fatture di 

acconto), adeguato al “tasso green”. 

La finalità dell’iniziativa in oggetto è quella di contribuire a sensibilizzare la clientela e a 

perseguire l’obiettivo del piano strategico “ECOSOSTENIBILITA’ E “GREEN DEAL” 

EUROPEO in linea con lo sviluppo delle tematiche ESG imposte dal regolatore. Cooperfidi, 

vuole iniziare a creare prodotti di garanzia o di credito a sostegno di progetti che abbiano 

l’ecosostenibilità e la tutela ambientale come obiettivo di fondo”, ed essere un primo 

approccio agli investimenti green e sostenibili come definiti nella Tassonomia europea 



03/2023 
 

adottata in esecuzione del regolamento UE852/2020. 
 
La finalità deve essere comprovata fornendo evidenze a Cooperfidi della tipologia 

dell’investimento sostenuto in coerenza con quanto riportato nel paragrafo successivo. 

L’investimento è teso al perseguimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti 

climatici e in particolare riguarda la fattispecie delle energie rinnovabili. Si riepilogano di 

seguito alcuni ambiti di possibili investimenti in progetti e/o tecnologie per: 

• produzione, trasmissione, stoccaggio, distribuzione o uso di energia da fonti rinnovabili (i.e. 

solare/fotovoltaico, eolico, dal mare), anche tramite tecnologie innovative potenzialmente in 

grado di ottenere risparmi significativi in futuro oppure tramite il necessario rafforzamento o 

ampliamento della rete; 

• generazione di elettricità da bioenergia: biomassa, biogas, biofuel da materie organiche di prima 

generazione (es. rifiuti, liquami, gestione agricola e forestale); 

• produzione di energia da fonti geotermiche; 
 

• migliorare l’efficienza energetica, fatta eccezione per le attività di produzione di energia elettrica 

che utilizzano combustibili fossili solidi; 

• catturare l’energia prodotta da varie fonti e stoccaggio della stessa (con strumenti meccanici, 

idraulici, batterie o altri supporti chimici) per l’utilizzo successive; 

• distribuire energia termica mediante impianti di teleriscaldamento e teleraffreddamento 

efficienti; 

• passare all’uso di materiali rinnovabili di origine sostenibile e produzione di combustibili puliti ed 

efficienti da fonti rinnovabili o neutre in carbonio; 

• estrarre calore da fonti naturali (e.g. sottosuolo, aria, acqua ecc.); 
 

• creare l’infrastruttura energetica necessaria per la decarbonizzazione dei sistemi energetici; 
 

• realizzare sistemi di illuminazione LED efficienti in edifici, apparecchiature mobili ecc. 
 

• incentivare la transizione verso la mobilità a zero emissioni di CO2 e sistemi di trasporto ad 

alimentazione alternativa a bassa emissione di CO2 (i.e. elettrica, ibrida, a biocarburanti avanzati, 

a idrogeno, a gas naturale) 

• tecnologie e processi per la conversione delle acque reflue in forma riutilizzabile nel ciclo idrico con 

minimo impatto per l’ambiente e distribuzione. 

Ferma restando l’autodichiarazione, che sarà prevista nel contratto di finanziamento, con 

specifico riferimento all’ ‘’Investimento in fonti rinnovabili e a riduzione del consumo 

energetico’’, Cooperfidi si riserva di chiedere ulteriore documentazione comprovante la 

destinazione del finanziamento. 
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